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VERBALE DI ASSEMBLEA 

REPUBBLICA ITALIANA 

Il tre agosto duemilaventidue 

--- 03 agosto 2022 --- 

In Cesena e nel mio studio alle ore 18 e 19 minuti. 

Innanzi a me FRANCESCO d'AVOSSA, Notaio iscritto nel Ruolo dei 

Distretti Notarili Riuniti di Forlì e Rimini, residente in Ce-

sena con studio alla via Uberti n. 20  

SI E' RIUNITA L'ASSEMBLEA DELLA 

"ASSOCIAZIONE IL DISEGNO" 

associazione di diritto privato con sede in Cesena, attualmen-

te alla via Serraglio n. 18, codice fiscale 90008910409, 

iscritta al Registro regionale del volontariato dell’Emilia-

Romagna al n. 1180 con determina n. 541 del 20 giugno 1994, ed 

iscritta, con determina n. 523 del 23/01/2004, al Registro Re-

gionale delle Persone Giuridiche della Regione Emilia-Romagna 

al n. 462, ai sensi del d.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361, per 

discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

--- 1) Modifiche dello Statuto in base al nuovo Registro Unico 

nazionale del terzo Settore (RUNTS) istituito presso il Mini-

stero del lavoro e delle politiche Sociali in attuazione degli 

art. 45 e seguenti del Codice del terzo settore (Decreto legi-

slativo 3 luglio 2017 n. 117).  

E' PRESENTE 

--- Andrea ALBERTI, cittadino italiano e odontoiatra, nato a 

Cesena in data 15 febbraio 1974 e domiciliato in Cesena alla 

Via Cesare Battisti n.89, codice fiscale: LBR NDR 74B15 C573K, 

in qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione e 

Legale Rappresentante dell'Associazione, a questo atto legit-

timato in virtù dei poteri a lui derivanti dallo Statuto so-

ciale vigente.  

Il costituito, cittadino italiano, della cui identità persona-

le, qualità e poteri io Notaio sono certo, mi chiede di redi-

gere questo verbale. 

Aderendo, do atto che assume la Presidenza dell'Assemblea, ai 

sensi dello Statuto Sociale, lo stesso Andrea ALBERTI, il qua-

le, nell'assunta veste, 

CONSTATATO 

--- che questa Assemblea è stata regolarmente convocata a ter-

mini di Statuto; 

--- che l'assemblea è regolarmente costituita per discutere e 

deliberare validamente sui punti all'ordine del giorno in 

quanto su un numero di sedici associati aventi diritto di voto 

sono presenti in proprio numero 14 associati; 

--- che tutti gli associati intervenuti a norma dello Statuto 

Sociale sono in regola con i versamenti delle rispettive quote 

associative; 

--- che si è accertata l'identità personale e la legittimazio-
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ne di tutti i presenti; 

--- che per l'Organo Amministrativo sono presenti il Presiden-

te del Consiglio di Amministrazione Andrea ALBERTI, il Vice 

Presidente del Consiglio di Amministrazione Marcello TISSELLI 

ed i consiglieri Paolo BAZZOCCHI, Massimo MONTANARI e Giovanni 

TESEI; 

--- che come consentito per legge non sussiste alcun Collegio 

Sindacale né alcun organo di revisione legale dei conti; 

il tutto come risulta dal foglio presenze che il comparente mi 

consegna e che io Notaio allego al presente atto sotto la let-

tera "A", dalla cui lettura vengo espressamente dispensato; 

ACCERTATA 

l'identità e la legittimazione dei presenti 

DICHIARA 

validamente costituita ed atta a deliberare sull'ordine del 

giorno quest'Assemblea. 

Apre quindi la discussione sul primo punto posto all'Ordine 

del Giorno. 

Nessuno dei presenti si oppone alla trattazione e votazione, 

dichiarandosi tutti edotti del merito degli argomenti da di-

scutere. 

Prendendo dunque la parola Andrea ALBERTI, anche nella sua 

qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione, illu-

stra le ragioni per le quali è necessario adottare un nuovo 

Statuto, per adeguarlo alle norme disposte dal D. Lgs. n. 

117/2017, secondo il testo, composto in tutto da numero 17 ar-

ticoli, già portato a conoscenza di tutti gli associati di cui 

il Presidente dà estesa lettura, descrivendo e commentando le 

modifiche maggiormente rilevanti.  

Proseguendo nella trattazione fa presente all'assemblea che al 

fine di confermare il riconoscimento della personalità giuri-

dica, si è ritenuto opportuno verificare la consistenza del 

patrimonio dell'Associazione, attraverso una perizia di stima 

redatta in data 03/08/2022 dal Dott. Paolo FERRI (iscritto 

all'Albo dell'Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esper-

ti Contabili di Forlì al n. 211-A ed al Registro dei Revisori 

Contabili al n. 23575), su incarico ricevuto dalla stessa as-

sociazione ed asseverata con Giuramento in data odierna innan-

zi a me Notaio, Repertorio n. 11993 che si allega in originale 

a questo atto sotto la lettera "B", dalla quale risulta che il 

valore netto del patrimonio non è inferiore a euro 15.000,00 

(quindicimila virgola zero zero). 

Si apre una approfondita discussione, al termine della quale 

l'assemblea degli associati della "ASSOCIAZIONE IL DISEGNO" 

del 03 agosto 2022, all'unanimità  

DELIBERA 

= I = 

di approvare integralmente il nuovo testo dello Statuto socia-

le, composto in tutto da 17 articoli, così come proposto dal 

Presidente del Consiglio di Amministrazione che si allega al 
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presente verbale sotto la lettera "C".  

= II = 

di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione i 

più ampi poteri per l'attuazione della delibera testé assunta, 

sia di fronte ai soci, sia di fronte a qualsiasi ufficio pub-

blico e pubblica amministrazione competente, con espressa de-

lega al notaio verbalizzante per la cura e presentazione della 

pratica di iscrizione al RUNTS. 

Terminata la fase di deliberazione, il Presidente Andrea AL-

BERTI, accertati gli esiti delle votazioni, anche mediante 

controprova per alzata di mano, dalla quale risulta che non vi 

sono associati contrari né astenuti, proclamati i risultati 

delle votazioni, null'altro essendovi da deliberare e nessun 

altro chiedendo la parola, dichiara sciolta l'Assemblea alle 

ore 18 e 32 minuti. 

Le parti mi dispensano dalla lettura e visione degli allegati 

dichiarandomi di averne esatta e diretta conoscenza. 

     Di questo verbale, in parte 

scritto di mio pugno ed in parte dattiloscritto con mezzi in-

formatici da persona di mia fiducia su due fogli per sei fac-

ciate, ho dato lettura al costituito che lo approva e con me 

Notaio lo sottoscrive alle ore 18 e 33 minuti. 

F.to Andrea Alberti 

F.to Francesco d'Avossa Notaio (SIGILLO) 

 























ASSOCIAZIONE IL DISEGNO ODV 

Via Serraglio, 18 

47521 Cesena (FC) 

***** 
 

STATUTO 

 

TITOLO I 

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA - SCOPI DELL'ASSOCIA-

ZIONE 

 

Articolo 1 

- Denominazione e durata - 

L’Associazione denominata “Il Disegno ODV” è 
una Associazione di diritto privato costituita ai 
sensi dell'art. 36 e seguenti del C.c. operante qua-
le organizzazione di volontariato secondo la norma-
tiva prevista dagli artt. 32 e seguenti del d.lgs. 3 
luglio 2017, n. 117, e relativi regolamenti attuati-
vi. 

L'Associazione ha durata illimitata.  
Articolo 2 

- Sede - 

L’Associazione “Il Disegno ODV” ha sede in Ce-
sena (FC), via Serraglio n. 18. 

La variazione di sede legale nell’ambito del medesi-
mo Comune, deliberata dal Consiglio Direttivo, non 
dovrà intendersi quale modifica del presente statu-
to. 

Articolo 3 

- Scopi dell'Associazione - 

L' Associazione nasce e si inserisce nel Movi-
mento Cattolico Italiano ed è lo sviluppo dell'espe-
rienza vissuta come "Gruppo volontari per le persone 
con disabilità", nella quale la fedeltà nel rapporto 
con le persone con disabilità e le loro famiglie è 
stato metodo educativo per affrontare concretamente 
i bisogni personali e sociali delle persone in dif-
ficoltà. 

Essa si ripromette di favorire l'inserimento 
della persona con disabilità in ogni ambito della 
società, attraverso lo sviluppo di rapporti di ami-
cizia fra le persone e tramite un'opera di sensibi-
lizzazione pubblica sul territorio. Si propone per-
ciò di riconoscere alla persona con disabilità la 
stessa dignità che si riconosce a tutte le altre 
persone, senza però nascondere la sua difficoltà; di 
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vivere ogni situazione con la persona con disabilità 
considerandola portatrice di tutti i diritti propri 
della persona; di valutare e seguire la sua diffi-
coltà senza pietismo, di rispettare e valorizzare 
tutto ciò di cui la persona con disabilità si rivela 
capace. 

Più in generale l'Associazione si propone di 
essere luogo dove la solidarietà fra tutte le perso-
ne sia un fatto sperimentabile. Per questo l'Asso-
ciazione si propone di accogliere ogni bisogno emer-
gente e vuole affermare con decisione che il valore 
della solidarietà è garanzia di umanità realizzata. 

L’Associazione non ha fini di lucro e persegue 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità socia-
le mediante attività di interesse generale 
nell’ambito di: 

• interventi sociali, ai sensi del d.lgs. 3 luglio 
2017, n. 117, art. 5, c. 1, lett. a); 

• organizzazione e gestione di attività culturali e 
ricreative di interesse generale, ai sensi del 
d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117, art. 5, c. 1, lett. 
i); 

• formazione extra-scolastica della persona, fina-
lizzata alla prevenzione della dispersione scola-
stica, alla prevenzione del bullismo e al contra-
sto della povertà educativa, ai sensi del d.lgs. 
3 luglio 2017, n. 117, art. 5, c. 1, lett. l);  

• beneficenza a sostegno di persone svantaggiate o 
di attività di interesse generale, ai sensi del 
d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117, art. 5, c. 1, lett. 
u); 

• promozione e tutela dei diritti umani, civili e 
sociali, nonché promozione delle pari opportunità 
e di iniziative di aiuto reciproco, ai sensi del 
d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117, art. 5, c. 1, lett. 
w). 

 
In particolare, per il raggiungimento dei pro-

pri fini, l’Associazione si propone di: 

• conoscere le persone con disabilità e le loro fa-
miglie, cercando di instaurare con esse un rap-
porto di amicizia e facendosi carico di eventuali 
bisogni e difficoltà; 

• realizzare momenti di convivenza con gli amici 
con disabilità, organizzando gite, giornate di 
festa, vacanze, pranzi e cene, etc.; 



• organizzare incontri con altre comunità che ab-
biano già realizzato una compagnia stabile con 
ragazzi con disabilità; 

• svolgere opere di sensibilizzazione a livello lo-
cale, attraverso l'utilizzazione di spazi pubbli-
ci e privati, dei mass-media, la diffusione di 
pubblicazioni relative ai problemi specifici, l' 
allestimento di mostre, l'organizzazione di con-
vegni e giornate di studio, la proposta di leggi 
e provvedimenti amministrativi, nel tentativo di 
rispondere alle domande che ogni persona con dif-
ficoltà pone ad ognuno ed alla società; di dif-
fondere anche le risposte che tante  persone con 
disabilità hanno da dare sul valore della vita; 

• aiutare tutte le persone in stato di bisogno, an-
che economico, tramite donazioni benefiche; 

• promuovere di attività educative e culturali, fi-
nalizzate all’inserimento sociale delle persone 
con disabilità; 

• promuovere e organizzare corsi, convegni, dibat-
titi, conferenze, seminari di ricerca ed altre 
iniziative formative, educative e di orientamento 
sul tema dell’inserimento sociale delle persone 
con disabilità; 

• organizzare attività ricreative e più in generale 
iniziative per il migliore impiego del tempo li-
bero, finalizzate alla condivisione con persone 
con disabilità; 

• avviare rapporti di collaborazione con altre as-
sociazioni od altre organizzazioni che perseguono 
gli stessi fini e con enti che operano 
nell’ambito dell’inserimento delle persone con 
disabilità; 

• promuovere il sostegno materiale ed economico 
delle famiglie delle persone con disabilità e at-
tività finalizzate all’inserimento sociale delle 
persone con disabilità; 

• formare, promuovere e coordinare operatori nel 
campo dell’inserimento sociale delle persone con 
disabilità; 

• vigilare ed operare affinché l'inserimento nella 
scuola e nel lavoro non sia ridotto ad un proble-
ma di strutture, o di adeguamento a schemi preco-
stituiti, ma coinvolga la responsabilità di ognu-
no perché la persona con disabilità sia accolta 
per quello che è, con propri diritti e doveri; 

• sollecitare gli enti competenti perché la realiz-
zazione di nuovi edifici pubblici e privati e la 



ristrutturazione degli stabili già esistenti av-
venga eliminando le barriere architettoniche e 
perché siano rinnovati in questo senso i mezzi di 
trasporto; 

• istituire o collaborare all’istituzione, nel caso 
se ne rilevasse la necessità e l’opportunità, di 
un centro diurno a servizio delle persone con di-
sabilità e delle loro famiglie, oltre che per i 
soci, per qualsiasi persona che richieda un aiu-
to; più in generale il centro diurno sarà luogo 
di incontro, di accoglienza, di studio, di lavo-
ro; 

• svolgere qualsiasi attività l’Associazione riten-
ga opportuna per il raggiungimento dei propri fi-
ni. 

 

L’Associazione potrà svolgere attività diverse 
da quelle di interesse generale, la cui individua-
zione spetta al Consiglio Direttivo, purché seconda-
rie e strumentali a queste ultime, secondo i criteri 
e i limiti definiti dalla legge. 

Le attività dell’Associazione sono svolte pre-
valentemente in favore di terzi e realizzate preva-
lentemente per il tramite degli associati e dei vo-
lontari, di norma attraverso prestazioni personali, 
spontanee, volontarie e gratuite. L’attività dei vo-
lontari non può essere retribuita in alcun modo, 
nemmeno dai beneficiari, salvo il rimborso delle 
spese vive effettivamente sostenute ed inerenti 
esclusivamente all’attività prestata, che devono es-
sere adeguatamente documentate ed approvate dal Con-
siglio Direttivo. 

  
TITOLO II 

SOCI 

 

Articolo  

- Soci - 

Sono membri dell’Associazione i soci fondatori 
nonché tutte le persone fisiche che, condividendo le 
finalità dell’Associazione, si impegnino a realizza-
re nei limiti stabiliti gli scopi dell’Associazione 
e risultino in regola con il pagamento delle quote 
associative annuali.  

 Chiunque voglia aderire all'Associazione deve: 

• presentare domanda scritta, sulla quale decide il 
Consiglio Direttivo a maggioranza, comunicando 
entro 60 giorni e in forma scritta all’aspirante 
socio le motivazioni dell’eventuale rigetto della 



domanda di ammissione; 

• dichiarare di accettare le norme dello statuto;  

• versare la quota di adesione annuale che viene 
fissata dal Consiglio Direttivo. 

 

Gli associati hanno diritto a: 

• partecipare a tutte le attività promosse 
dall’Associazione; 

• ricoprire le cariche associative; 

• partecipare all’assemblea, con diritto di voto se 
iscritti da almeno tre mesi nel libro degli asso-
ciati; 

• consultare i libri sociali e osservando i neces-
sari doveri di riservatezza, previa domanda moti-
vata da presentare al Consiglio Direttivo con un 
preavviso di almeno 30 giorni in relazione alla 
quale il Consiglio Direttivo comunicherà le moda-
lità di consultazione. 

L’adesione all’Associazione è a tempo indeter-
minato e non può essere disposta per un periodo tem-
poraneo. 

La quota associativa è intrasmissibile e non 
rivalutabile. 

 
Articolo 5 

- Cessazione del rapporto associativo - 

I soci cessano di appartenere all'Associazione 
per recesso, decadenza, esclusione e per causa di 
morte. 

Può recedere il socio che non intende continua-
re a collaborare alle attività dell'Associazione, 
dandone comunicazione scritta al Consiglio Diretti-
vo. 

Decade automaticamente il socio che non sia più 
in regola con il pagamento della quota associativa 
annuale. 

L’esclusione può essere dichiarata dal Consi-
glio Direttivo nel caso in cui il socio: 

• danneggi moralmente e materialmente l'Associazio-
ne; 

• sia causa di disordini e dissidi tra i soci; 

• si ponga in contrasto con gli scopi associativi.  

             L'esclusione è deliberata dal Consiglio 
Direttivo dopo che al socio sia stato contestato in 



forma scritta il fatto che può giustificare l'esclu-
sione, con l'assegnazione di un termine di trenta 
giorni per eventuali controdeduzioni. L'interessato 
può chiedere che venga inserito nell'ordine del 
giorno della prima assemblea successiva la valuta-
zione della decisione del Consiglio Direttivo. 

 I soci receduti, decaduti o esclusi, nonché 
gli eredi dei soci deceduti, non possono vantare al-
cun diritto sul patrimonio dell’Associazione, né re-
clamare il rimborso dei contributi associativi paga-
ti e dovuti. 

 
TITOLO III 

ORGANI SOCIALI 

 

Articolo 6 

- Organi sociali - 

Sono organi dell'Associazione: 

• l'Assemblea dei soci; 

• il Consiglio Direttivo; 

• il Presidente; 

• l’eventuale Organo di Controllo. 

Le cariche associative vengono ricoperte a ti-
tolo gratuito. Ai titolari delle cariche spetta co-
munque il rimborso delle spese sostenute, secondo il 
disposto dell’art. 3. 

 
Articolo 7 

- Assemblea - 

L’assemblea è l’organo sovrano 
dell’Associazione. Le sue deliberazioni sono vinco-
lanti per tutti gli associati, anche per coloro che 
non siano intervenuti o, se intervenuti, risultino 
dissenzienti. L’assemblea è composta da tutti i soci 
in regola con la quota associativa entro il giorno 
precedente la data prevista per lo svolgimento 
dell’assemblea in prima convocazione. Il diritto di 
voto può essere esercitato da coloro che sono 
iscritti a libro soci da almeno tre mesi. Ciascun 
associato può farsi rappresentare nell’assemblea da 
un altro associato mediante delega scritta. Ogni as-
sociato può rappresentare fino ad un massimo di tre 
associati. La partecipazione dei soci all’assemblea 
può, altresì, avvenire mediante mezzi di telecomuni-
cazione, purché sia possibile verificare l’identità 
dell’associato che partecipa e vota. 

L’assemblea ordinaria indirizza tutta 



l’attività dell’Associazione ed inoltre: 

• elegge e revoca i componenti gli organi sociali 
e, quando previsto, il Revisore Legale dei conti;  

• approva il bilancio d’esercizio, entro quattro 
mesi dalla fine dell’esercizio sociale, nonché il 
bilancio sociale, se predisposto; 

• delibera sulla responsabilità dei componenti gli 
organi sociali e promuove azione di responsabili-
tà nei loro confronti; 

• delibera sulle modifiche dello statuto; 

• approva l’eventuale regolamento dei lavori assem-
bleari ed eventuali altri regolamenti interni; 

• delibera lo scioglimento, la trasformazione, la 
fusione o la scissione dell’Associazione; 

• delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla 
legge, dall’atto costitutivo o dallo statuto alla 
sua competenza. 

L’assemblea ordinaria viene convocata dal Pre-
sidente del Consiglio Direttivo almeno una volta 
l’anno per l’approvazione del bilancio, ed ogni 
qualvolta lo stesso Presidente oppure almeno un ter-
zo dei membri del Consiglio Direttivo o un decimo 
degli associati ne facciano richiesta scritta con 
indicazione degli argomenti da mettere all’ordine 
del giorno. L’avviso di convocazione, contenente il 
luogo, la data e l’ora della riunione, nonché 
l’ordine del giorno, deve essere inviato almeno otto 
giorni prima della data fissata, con modalità che 
consentano di avere conferma di ricezione. In difet-
to di convocazione scritta, saranno ugualmente vali-
de le riunioni cui partecipino tutti gli associati. 

L’assemblea straordinaria, da convocarsi con le 
modalità previste per quella ordinaria, delibera 
circa le modifiche statutarie e lo scioglimento 
dell’Associazione, nonché in caso di trasformazione, 
fusione o scissione dell’Associazione. 

L’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è 
presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo o, 
in sua assenza, dal Vicepresidente o, in assenza di 
entrambi, dal membro più anziano del Consiglio Di-
rettivo. 

L’assemblea ordinaria è validamente costituita 
in prima convocazione quando sia presente o rappre-
sentata almeno la metà più uno dei soci. In seconda 
convocazione, da effettuarsi dopo che siano trascor-
se almeno 24 ore dalla prima, l’assemblea è valida-
mente costituita qualunque sia il numero dei soci 



intervenuti o rappresentati. 

Le deliberazioni dell’assemblea ordinaria sono 
assunte col voto favorevole della maggioranza asso-
luta dei votanti. 

Per l’Assemblea straordinaria che delibera 
eventuali modifiche statutarie o la fusione, la 
scissione o la trasformazione dell’Associazione, oc-
corre in prima convocazione la presenza (personale o 
per delega) di almeno tre quarti dei soci aventi di-
ritto e il voto favorevole della maggioranza dei 
presenti; in seconda convocazione, che non può aver 
luogo lo stesso giorno fissato per la prima, occorre 
la presenza (personale o per delega) di almeno la 
maggioranza dei soci aventi diritto di voto e il vo-
to favorevole di almeno i 2/3 dei presenti.  

Per l’Assemblea straordinaria che delibera sul-
lo scioglimento è richiesto il voto favorevole di 
almeno 3/4 dei soci aventi diritto. 

Nessuno socio può partecipare alla votazione su 
questioni concernenti i suoi interessi. 

 

Articolo 8 

- Consiglio Direttivo - 

Il Consiglio Direttivo è composto da tre a set-
te membri, eletti dall’assemblea dei soci. Il primo 
Consiglio Direttivo è nominato con l’atto costituti-
vo. Il Consiglio Direttivo dura in carica tre anni e 
i suoi membri sono rieleggibili e scadono alla data 
dell’assemblea convocata per l’approvazione del bi-
lancio relativo all’ultimo esercizio della loro ca-
rica. Possono farne parte esclusivamente gli asso-
ciati. L’eletto che, dopo l’elezione, rinunci alla 
nomina, viene sostituito da colui che nella gradua-
toria segue l’ultimo eletto. Nel caso in cui, per 
dimissioni o altra causa, uno dei membri del Consi-
glio decada dall’incarico, l’assemblea può provvede-
re alla sua sostituzione ed il nuovo nominato rimane 
in carica fino allo scadere dell’intero Consiglio. 
Nel caso decada oltre la metà dei membri del Consi-
glio, l’assemblea deve provvedere alla nomina del 
nuovo Consiglio. I consiglieri che, senza giustifi-
cato motivo, non intervengano per tre sedute conse-
cutive alle riunioni del Consiglio, sono considerati 
dimissionari. 

Al Consiglio Direttivo spetta di: 

• coordinare l’attuazione delle linee programmati-
che definite dall’assemblea, individuando le mo-
dalità operative; 



• predisporre lo schema di bilancio da sottoporre 
all’approvazione dell’assemblea dei soci; 

• eleggere al proprio interno il Presidente, il Vi-
cepresidente e il Segretario; 

• deliberare sulle domande di nuove adesioni; 

• determinare la quota associativa annuale; 

• provvedere agli affari di ordinaria e straordina-
ria amministrazione che non spettino 
all’assemblea dei soci; 

• individuare le eventuali attività diverse da 
quelle di interesse generale, nel rispetto dei 
criteri e limiti definiti dalla legge, svolte 
dall’Associazione; 

• promuovere raccolte di fondi; 

• ratificare la decadenza dei soci e deliberare 
sulle proposte di esclusione dei soci; 

• pronunciare la decadenza del consigliere che, 
senza giustificato motivo, non intervenga a tre 
riunioni consecutive. 

Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presi-
dente; in caso di sua assenza dal Vicepresidente e, 
in assenza di entrambi, dal consigliere più anziano. 

Il Consiglio è convocato ogni qualvolta il Pre-
sidente o, in sua vece, il Vicepresidente lo ritenga 
opportuno o quando almeno un terzo dei componenti ne 
faccia richiesta scritta, con indicazione degli ar-
gomenti da mettere all’ordine del giorno. Esso assu-
me le proprie deliberazioni con la presenza ed il 
voto favorevole della maggioranza dei suoi membri, 
ai quali spetta un solo voto. La partecipazione dei 
consiglieri alle riunioni può, altresì, avvenire me-
diante mezzi di telecomunicazione, purché sia possi-
bile verificare l’identità del consigliere che par-
tecipa e vota. 

I verbali di ogni riunione del Consiglio Diret-
tivo, redatti a cura del segretario, vengono sotto-
posti alla approvazione del Consiglio stesso nella 
riunione successiva e conservati agli atti. 

 

Articolo 9 

- Presidente - 

Il Presidente viene eletto dal Consiglio Diret-
tivo ed ha il compito di presiedere il Consiglio Di-
rettivo nonché l’assemblea dei soci, coordinandone i 
lavori. Al Presidente è attribuita la rappresentanza 



legale dell’Associazione di fronte ai terzi ed in 
giudizio ed egli è custode dei mezzi di esercizio e 
dei beni in uso alla Associazione. 

In particolare, compete al Presidente: 

• curare l’esecuzione dei deliberati dell’assemblea 
e del Consiglio;  

• coordinare le attività dell’Associazione; 

• firmare ogni atto autorizzato dal Consiglio stes-
so. 

In caso di urgenza il Presidente può esercitare 
i poteri del Consiglio Direttivo, riferendone tem-
pestivamente allo stesso, ed in ogni caso nella 
riunione immediatamente successiva, ai fini della 
ratifica. 

In caso di sua assenza o impedimento, le sue 
funzioni spettano al Vicepresidente. 

In caso di dimissioni, spetta al Vice Presiden-
te convocare entro 30 giorni il Consiglio Direttivo 
per l’elezione del nuovo Presidente. 

 
Articolo 10 

- Organo di Controllo - 

L’Organo di Controllo, anche in forma monocra-
tica, è nominato al ricorrere dei requisiti previsti 
dalla legge. Viene nominato per un triennio e il 
mandato scade in coincidenza con la riunione del 
Consiglio Direttivo convocata per l’approvazione del 
bilancio consuntivo relativo al terzo esercizio di 
durata della carica. 

Qualora l’Organo di Controllo sia costituito in 
forma monocratica il componente deve essere scelto 
fra le categorie di soggetti di cui all’art. 2397, 
c. 2, Codice Civile. In caso di organo collegiale i 
suddetti requisiti devono essere posseduti da almeno 
uno dei componenti. 

L’Organo di Controllo: 

• vigila sull’osservanza della legge, dello statuto 
e sul rispetto dei principi di corretta ammini-
strazione, anche con riferimento alle disposizioni 
del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora applica-
bili; 

• vigila sull’adeguatezza dell’assetto organizzati-
vo, amministrativo e contabile, nonché sul suo 
concreto funzionamento; 



• esercita compiti di monitoraggio dell’osservanza 
delle finalità civiche, solidaristiche e di utili-
tà sociale; 

• attesta che l’eventuale bilancio sociale sia stato 
redatto in conformità alle linee guida ministeria-
li. 

L’Organo di controllo può in qualsiasi momento 
procedere ad atti di ispezione e di controllo e, a 
tal fine, può chiedere agli amministratori notizie 
sull’andamento delle operazioni sociali o su deter-
minati affari. 

All’Organo di Controllo, se costituito da revi-
sori legali iscritti nell’apposito registro, può es-
sere attribuita la revisione legale dei conti nel 
caso di superamento dei limiti fissati dalla norma-
tiva vigente. 

 
Articolo 11 

- Revisione Legale dei Conti - 

Qualora all’Organo di controllo non vengano at-
tribuiti i compiti di revisione legale dei conti e 
se ricorrono i requisiti previsti dalla legge, 
l’Associazione deve nominare un Revisore Legale dei 
Conti o una società di revisione legale, iscritti 
nell’apposito registro. 

 
TITOLO IV 

PATRIMONIO SOCIALE 

 

Articolo 12 

- Patrimonio dell'Associazione - 

Il patrimonio dell’Associazione è costituito 
dai beni mobili e immobili che potranno essere ac-
quistati e/o acquisiti per lasciti e donazioni, non-
ché dalle risultanze economiche attive e/o passive 
della gestione.  

Articolo 13 

- Risorse economiche - 

L’Associazione trae le sue risorse economiche 
per il funzionamento da: 

• quote associative annuali; 

• contributi pubblici e privati; 

• rimborsi derivanti da convenzioni; 

• donazioni e lasciti testamentari; 

• rendite patrimoniali; 

• attività di raccolta fondi; 



• entrate derivanti da eventuali attività commer-
ciali accessorie a quelle istituzionali. 

Tutte le risorse economiche e patrimoniali sa-
ranno destinate alla realizzazione delle attività di 
interesse generale dell’Associazione, nel persegui-
mento di finalità civiche, solidaristiche e di uti-
lità sociale. 

 
Articolo 14 

- Bilancio d’esercizio - 

L’esercizio sociale dell’Associazione ha inizio 
e termine rispettivamente il 1° gennaio di ciascun 
anno ed il 31 dicembre dell’anno successivo. 

Entro quattro mesi dal termine dell’esercizio 
sociale il Consiglio Direttivo predispone il bilan-
cio dell’anno precedente e lo sottopone 
all’approvazione dell’assemblea degli associati. 

Gli eventuali avanzi di gestione saranno desti-
nati unicamente alle attività istituzionali dell'As-
sociazione. È fatto divieto di distribuire, anche in 
modo indiretto, utili o avanzi di gestione ai soci.  

 

Articolo 15 

- Libri dell’Associazione - 

L’Associazione ha il compito di tenere: 

• il libro dei verbali delle riunioni e delibera-
zioni dell’assemblea degli associati; 

• il libro dei verbali delle riunioni e delibera-
zioni del Consiglio Direttivo; 

• il libro degli associati; 

• il libro dell’Organo di Controllo, se istituito 
ai sensi del precedente art. 10; 

• ogni altro libro prescritto dalla legge. 

 
TITOLO V 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

 
Articolo 16 

- Devoluzione del patrimonio sociale - 

In caso di scioglimento dell'Associazione, il 
patrimonio residuo verrà devoluto ad altri Enti del 
Terzo Settore individuati dall’assemblea dei soci, 
previo parere positivo del Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore e salvo diversa destinazione impo-
sta dalla legge.  

 



TITOLO VI 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 
Articolo 17 

- Disposizioni generali - 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal 
presente statuto, valgono le norme del Codice del 
Terzo Settore, del Codice Civile, in quanto compati-
bili, e delle altre leggi in materia, con particola-
re riferimento al d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, 
limitatamente a quanto previsto per gli enti di tipo 
associativo, in quanto compatibili. 

F.to Andrea Alberti 

F.to Francesco d'Avossa Notaio (SIGILLO) 

 



Io sottoscritto Avv. Francesco d'Avossa, Notaio iscritto nel Ruolo dei 

Distretti Notarili Riuniti di Forlì e Rimini, residente in Cesena con 

studio alla Via Uberti n. 20, attesto che la presente è copia su supporto 

informatico conforme all'originale del documento su supporto cartaceo, 

ai sensi degli artt. 22 e 23 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82. 

 

Firmato digitalmente: Francesco d'Avossa Notaio 

 
 


